DELLA POLONIA. 385

di metterfi in viaggio per la Generale, con li Pa-
latini, e conli Senatori delle Provincie. Nelle A
femblee di tali Dietine, da’ Membri, che le com-
pongono , fi regiftrano in carta le regole,gli ordi-
ni, e li ricordi , che i Deputati debbono portar
feco alla Dieta Generale , e li quali non pofiono
difubbidire. Il coftume di eleggerfi tali Deputatifu
invenzione del Re Cafimiro 11I. Fu permeflo , che
compariffero allora per la prima volta alla Dieta;
perché la neceflica di aggravare di grofle contribu-
zioni i Sudditi nella grave , e pericolofa Guerra ,
che fi aveva contro a’Cavalieri dell’Ordine Teuto-
sico, richiedeva, che, per averne pilt facilmente
lo affenfo, cio feguiffe con il concorfo di Perfone
|allettate da un grande onore, ficcome era quello .
In fatti le cofe paflarono con pitt quiete, e le im-
pofizioni, benché pefanti, furono tollerate quaficon
fafto, perché le Provincie fi recarono a gloria d’
effere a parte dell’autorita del Governo,e compor-
re in certo medo il numero de’ Legislatori. Tale
coftume introdotto in quel tempo dalla Politica ,
continua {ino. 2’di noftri, accrefciuto di privilegj .
Uno tra gli alui fi ¢, che, fe alcuno de’ Deputa-
ti commette qualche delitto , non . gli puo. effere
facto il proceflo, né effere giudicato fe  non dal
corpo de’ medefimi Deputati. Quefto indulto inco-
mincia un mefe innanzi il primo giorno della ri-
duzione della Dieta, e continua pet il corfo di
un mefe dopo finita.

La Dieta Generale puo ad ogni modo confide-
rarfi in due modi. La maggiore, la quale confifte
nella Radunanza del Re con il Senato, fi chiama
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